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A tutti gli studenti
a tutti gli insegnanti








e al personale scolastico

Si informa che mercoledì 4 dicembre c.m. si terrà il referendum per il mantenimento o la soppressione del sabato per il prossimo anno scolastico (settimana corta).
L’assemblea e la votazione per ogni classe sarà svolta nella prima ora di lezione.

I rappresentanti di classe ritireranno la busta contenente il materiale per la votazione dal personale scolastico presso l’ingresso (IPC sig.ra Rosetta, IPSIA sig.ra Mary, Succursale sig.ra Maura).

Al termine della seconda ora i rappresentanti di classe riporteranno la busta con le schede compilate in un apposito contenitore presso l’ingresso di ogni sede.

Per votare è necessario che ogni studente sia in possesso di un documento di identità valido.

Nella stessa giornata, alle ore 14, si terrà lo scrutinio delle schede da parte dei rappresentanti di istituto e della consulta.

Cuneo,   30 Novembre 2013







F.to in originale
IL DIRIGENTE SCOLASTICO






                          Prof.ssa Francesca Scarfì
Premessa

Questo documento è stato sviluppato dalla Consulta Provinciale degli Studenti di Cuneo con lo scopo di offrire momenti di riflessione collegiale circa la questione della “settimana corta” in modo da permettere una scelta consapevole e informata per il voto del “Referendum Consultivo” della prossima settimana. 

OGGETTO: Referendum consultivo

La Consulta Provinciale degli Studenti di Cuneo, a seguito del colloquio svoltosi in data 20/11/2013  con la Presidenza della Provincia di Cuneo, propone di svolgere un “referendum consultivo” sulla questione della “settimana corta”  al fine di dare la possibilità agli studenti di esprimere  la propria opinione circa la soluzione oraria per il proprio istituto.

I dati raccolti verranno utilizzati come prova oggettiva dell’opinione degli studenti sui quali si baserà il tavolo di discussione con la giunta provinciale che si svolgerà entro il 21 dicembre 2013. Il voto avrà valenza consultiva, non decisionale poiché la decisione sugli orari, in virtù dell’autonomia delle scuole (legge costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001), spetta al Consiglio d’Istituto.

MODALITA’  E TEMPISTICA

Si auspica che, tra il 25 e il 30 novembre, possa svolgersi  un’assemblea d’istituto o un comitato studentesco dove sarà letto un documento informativo, inviato alle scuole entro il 25 novembre, da un rappresentante d’istituto, che dovrà attenersi a tale lettura e mantenere  un comportamento imparziale sulla questione. (Si chiede alla Dirigenza, al personale scolastico e ai rappresentanti degli studenti in Consulta di vigilare sul corretto svolgimento dell’assemblea.)

Nei giorni compresi tra il primo e il 7 dicembre si propone lo svolgimento del referendum e lo scrutinio (nei plessi scolastici). I dati raccolti e il materiale cartaceo andranno inviati all’Ufficio Scolastico Territoriale (Ufficio Partecipazione alla Consulta Studentesca) entro il 9 dicembre. 

Il quesito referendario sarà “Premesso che la decisione sugli orari spetta al Consiglio d’Istituto, considera: il costo per le famiglie, i tempi e la qualità dei trasporti, la didattica, le attività extracurriculari e extrascolastiche e il documento informativo letto dal vostro rappresentante d’Istituto. Ritieni che la settimana corta avrà un impatto negativo se applicato nel tuo istituto? ” e si dovrà scegliere tra “sì” e “no”. 

Anche in questo caso si chiede la collaborazione della Dirigenza, del personale scolastico e dei rappresentanti degli studenti in Consulta come garanti del corretto svolgimento delle votazioni e scrutinio con particolare riguardo per la privacy degli studenti. 

Potranno votare solo gli studenti e le studentesse frequentanti il plesso dove il seggio sarà allestito. 






f.to   Il Presidente della Consulta








      Vincent Venezia

Antefatto

L’istituzione di questo “referendum consultivo” è stato deciso a seguito della comunicazione informativa, ai Dirigenti Scolastici di tutti gli istituti superiori del cuneese, da parte della Provincia di Cuneo, in cui si afferma l’impossibilità da parte dell’Ente di garantire la copertura finanziaria per trasporti, riscaldamento e altre spese di gestione per tenere le scuole aperte il sabato. I Dirigenti Scolastici, senza poter contestare la comunicazione, hanno dovuto adeguarsi e organizzare misure di compensazione dell’orario (di nuovo senza consultare la rappresentanza studentesca, le famiglie e gli insegnanti. Solo in seguito alcuni dirigenti hanno fatto delle comunicazioni in materia agli studenti, alle famiglie e agli insegnanti).  Con questa assemblea e votazione, gli studenti e le studentesse potranno esprimere la propria opinione su un provvedimento che li riguarda in prima persona. 

Documento 

La “settimana corta” tra economia, didattica e vita quotidiana.

Problema:

-Necessità di risparmio da  parte dell’Ente Provincia; 

Discussione:

L’onere economico e didattico del mantenimento della qualità del servizio scolastico, con tutti i servizi ad esso legati, passerà dalla Provincia agli Istituti e alle famiglie. Questo è sostenibile per i cittadini coinvolti ?

La Provincia sostiene di avere  un debito ad oggi stimato in circa 140 milioni di euro (per la gestione delle scuole superiori sono ormai tre anni che non riceve più fondi dalla Regione Piemonte e dallo Stato) e con la chiusura delle scuole al sabato, operando quindi  tagli sui servizi (in questo caso trasporti e costi gestionali scuola), risparmierebbe circa ottocentomila euro. Come verranno investi questi risparmi? Nelle strutture scolastiche e nei servizi ad esse legati? Perché tagliare proprio sulla scuola?Come rendere le scuole un motore propulsivo per il sapere e la cultura, ma anche per l’economia?

Sarà compito di noi cittadini del futuro stabilire quale sarà la priorità per il bene comune: Servizi o rigore economico?

L’opzione di riorganizzare l’orario delle lezioni da sei giorni scolastici a cinque, è stata avanzata dai Dirigenti Scolastici, che posti di fronte alla comunicazione della Provincia, hanno dovuto trovare delle soluzioni. Di ufficiale non c’è ancora nulla, per questo è importante far sì che gli studenti intervengano in queste decisioni. Dal punto di vista economico, gli istituti hanno esigenze e problematiche differenti plesso per plesso, corso per corso. Di fatto, se la Provincia non trova i fondi per garantire trasporti e altri servizi per il sabato scolastico, le scuole hanno due opzioni: adeguarsi e organizzare la “settimana corta” oppure a spese proprie, coprire le spese del sabato. Entrambe le opzioni sarebbe bene analizzarle con il parere degli studenti. 

Dal punto di visto di un educatore la “settimana corta” significa ricalibrare e ripensare tutta la didattica e le lezioni ma gli studenti riusciranno a mantenere la stessa concentrazione prestata alla prima ora di lezione anche alla sesta?

Attualmente il costo della formazione di un figlio rappresenta una parte consistente delle uscite del bilancio familiare. Pertinente alla situazione economica, sono quindi i costi di trasporto, vitto fuori casa e ripetizioni private. Ogni istituto ha diverse percentuali di allievi che raggiungono gli edifici scolastici quotidianamente con i mezzi pubblici, che comunque rappresentano un minimo del 30% ad un massimo del 60%, i cui abbonamenti hanno dei prezzi da anni in ascesa, nonostante l’inversamente proporzionale qualità del servizio (sovraffollati, non puntuali, soggetti a soventi guasti e relativi ritardi, bassa copertura delle aree interurbane). La “settimana corta” non avrebbe ripercussioni sul costo dei trasporti, ma sulla loro qualità e disponibilità. Gli orari dei treni difficilmente si adegueranno. I tempi di attesa dei mezzi pubblici saranno più lunghi oppure si adegueranno agli orari  di uscita degli studenti?

Un giorno di chiusura in più degli istituti può avere la conseguenza positiva di un minor impatto ambientale? 

Altro capitolo di spesa importante sarà quello del pasto fuori casa. In media, per un allievo che vive nella stessa città dove studia, il pranzo fuori casa non si rende necessario, poiché può raggiungere la propria abitazione in tempi ragionevoli rispetto all’uscita da scuola (meno di 40 minuti). È consuetudine negli istituti interrompere le lezioni per circa 10 minuti e fare quindi l’intervallo, dove è possibile consumare cibi portati da casa o acquistati a scuola o negli esercizi ad essa circostanti. Con l’applicazione della “settimana corta”, si renderà necessario (se si sceglierà di ampliare di aggiungere ore mattutine) introdurre un ulteriore intervallo, con relativo spuntino più consistente per avere le energie per arrivare fino alla fine delle lezioni.

Cosa potrà comportare a livello economico questi ulteriori pasti da consumarsi fuori casa?

Cosa potrà avvenire alle attività extracurricolari? Si dovrà necessariamente aspettare fino alle ore 16 per dedicarsi allo studio e ai propri impegni? Saranno messi a rischio i corsi di recupero e le attività di peer-tutoring?

Cosa significherà per le famiglie avere il sabato e la domenica, considerato come week-end lungo, a disposizione?

Speriamo che le domande poste abbiano stimolato il dibattito e la riflessione dandovi modo di effettuare la  scelta migliore per la propria famiglia e per se stessi nel referendum della prossima settimana.

REFERENDUM SETTIMANA CORTA

“Premesso che la decisione sugli orari spetta al Consiglio d’Istituto, considera: il costo per le famiglie, i tempi e la qualità dei trasporti, la didattica, le attività extracurriculari e extrascolastiche e il documento informativo letto dal vostro rappresentante d’Istituto. Ritieni che la settimana corta avrà un impatto negativo se applicato nel tuo istituto? ”

SI




NO
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